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1 Informazioni preliminari 

La presente relazione costituisce atto funzionale ed a corredo dell’Istanza di aggiornamento 
tariffario condotta mediante applicazione del metodo tariffario idrico per il quarto periodo 
regolatorio MTI-4 aggiornamento secondo quanto previsto dalla Deliberazione 639/2023/R/IDR 
integrata con la Deliberazione 582/2025/R/IDR. 
Preso atto della dichiarazione del legale rappresentante del gestore attestante la veridicità dei dati 
rilevanti ai fini della disciplina dalla qualità tecnica, nel seguito si illustrano sinteticamente gli esiti 
dell’attività - compiuta dall’Ente di governo dell’ambito - di verifica e validazione delle 
informazioni fornite dal gestore medesimo, indicando le eventuali modifiche o integrazioni 
apportate secondo criteri funzionali alla definizione di una base informativa completa, coerente e 
congrua.  
 
 

2 Prerequisiti 

Nel presente capitolo sono riepilogate le informazioni rilevanti ai fini della determinazione dei 
prerequisiti di cui agli articoli 20, 21, 22 e 23 della RQTI, allo scopo di valutare l’ammissibilità dei 
pertinenti macro-indicatori di qualità tecnica al meccanismo incentivante per il biennio 2026-2027. 
 

2.1 Disponibilità e affidabilità dei dati di misura dei volumi  

Nel presente paragrafo si illustrano i criteri adottati ai fini della valutazione del prerequisito Preq1, 
relativamente alla determinazione dei volumi di processo e di utenza, con particolare riferimento 
alla stima dei volumi non misurati. 

 
Con riferimento all’art. 20 della RQTI è prevista l’esclusione dal meccanismo di incentivazione per i 
gestori che nell’anno di riferimento non dispongano dei dati di misura per la determinazione del 
volume di perdite totali, o qualora tali dati risultino non affidabili. 

A tal proposito, C.I.R.A. S.r.l. ha formulato, in sede di dichiarazione tariffaria MTI-4, il rinnovo di 
specifica istanza ai sensi del comma 5.3, lett. b), della deliberazione 917/2017/R/IDR.  

In tale istanza la società ha richiesto la temporanea applicazione (fino al 2027) del meccanismo 
incentivante ai soli macro-indicatori (M0 - “Resilienza idrica” , M2 - “Interruzioni del servizio”, M3 - 
“Qualità dell’acqua erogata”, M4 - “Adeguatezza del sistema fognario”, M5 - “Smaltimento fanghi 
in discarica” e M6 - “Qualità dell’acqua depurata”); quanto sopra al fine di possedere le 
tempistiche necessarie legate al soddisfacimento del prerequisito Preq1, tenendo in 
considerazione lo sviluppo degli interventi previsti per il superamento delle criticità afferenti ad 
esso. 

Al fine di valutare la disponibilità e affidabilità dei dati, sono richieste le seguenti soglie minime di 
misura per la determinazione del volume di perdite totali  : 

 70% della sommatoria dei volumi di processo, presi ognuno in valore assoluto, misurati; tali 
volumi si considerano misurati se, per almeno l’80% dell’anno cui sono riferiti, provengono da 
letture effettuate sui misuratori. 

 90% della sommatoria dei volumi di utenza misurati; tali volumi si ritengono misurati se relativi 
ad utenti dotati di misuratore e per i quali si abbia almeno un consumo derivante da misura 
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validata (da lettura o autolettura) nell’anno a cui sono riferiti i volumi o nell’anno precedente. 

L’analisi dei dati disponibili in riferimento all’anno 2025, ha evidenziato la verifica delle condizioni 
di cui all’art. 20 della RQTI, unicamente per i volumi di utenza in quanto superiori al 90%, mentre i 
volumi di processo sono inferiori al 70% (pur segnalando l’intensa attività effettuata dal gestore 
nelle annualità 2025-2026 (con miglioramento dell’indicatore WP “Quota di volumi di processo 
misurati” dal precedente 56,4% all’attuale 57,4%) che risulterà tangibile per tale prerequisito, in 
relazione all’attuale perimetro in esame, a far data dall’annualità di riferimento 2026). 

In riferimento al Volume Utenza si segnalano i seguenti aspetti legati al soddisfacimento del 
target: 

 potenziamento del processo di rilievo delle letture; 
 mantenimento del processo di sostituzione dei misuratori. 
 

In riferimento al Volume di processo si segnalano i seguenti aspetti legati al mancato 
raggiungimento del target: 

 Incremento recente del perimetro gestionale con necessità di installazione dei misuratori, non 
presenti nelle precedenti gestioni. 

 Integrazione di nuove misure di processo, al fine del corretto utilizzo del dato per uniformare le 
esigenze di distrettualizzazione, con inserimento progressivo di esse correlato allo sviluppo del 
Progetto M2C4-I4.2_035 - Piano di mappatura, georeferenziazione e distrettualizzazione reti 
acquedotto con riabilitazione di tratti di rete nei Comuni di Bormida, Carcare, Cosseria, Dego, 
Mallare, Millesimo, Pallare, Piana Crixia, Plodio, Roccavignale, Urbe. 

I valori dei volumi di processo e di utenza relativi agli anni 2025 sono i seguenti: 
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Per quanto riguarda i volumi di processo la quota parte di volume non misurata viene tipicamente 

stimata con criterio pro quota die utilizzando i valori di lettura disponibili; in assenza di letture il 

volume annuo viene stimato pari a 0, oppure determinato mediante simulazioni idrauliche basate 

su valori di punti limitrofi. 

Per i volumi di utenza la quota parte non misurata viene calcolata dal gestionale utenza sempre 

con il criterio pro quota sulla base dei valori di consumo medio annuo Ca. 

Il servizio acquedotto è stato acquisito da C.I.R.A. S.r.l. nell’anno 2017 e il passaggio dai precedenti 
gestori è avvenuto senza trasferimento dei dati tecnici.  

Sussistono gestioni per le quali il processo di aggregazione risulta schedulato con completamento 
previsto nel 2029, per esse, si ipotizza di incontrare una serie di difficoltà legate al trasferimento 
dei dati afferenti alle reti, estremamente lacunosi od assenti totalmente, come osservato nel 
pregresso. Si ipotizza quindi la presenza di un periodo transitorio entro il quale il Gestore si troverà 
ad operare al fine di sanare il gap infrastrutturale presente, che potrà impattare sui tempi 
necessari per convergere pienamente, a livello di gestione globale, sul rispetto del prerequisito 
Preq1.  

In funzione di quanto sopra dettagliato si conferma pertanto l’istanza ai sensi del comma 5.3, lett. 
b), della deliberazione 917/2017/R/IDR, già avanzata nella precedente dichiarazione tariffaria MTI-
4, accolta con Deliberazione ARERA 16 LUGLIO 2024 n. 299/2024/R/IDR così come circostanziato 
nel successivo Capitolo 8. 

Il tempo massimo previsto per il raggiungimento del prerequisito Preq1, a livello globale è stimato 
entro il 31/12/2027. 

 

2.2 Conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti 

Ai sensi dell’art. 21 della RQTI, C.I.R.A. risulta: 

 

a) essersi dotata delle procedure per l’adempimento agli obblighi di verifica della 
qualità dell’acqua destinata al consumo umano ai sensi pro tempore vigente 

SI 

b) aver applicato le richiamate procedure SI 

c) aver ottemperato alle disposizioni regionali eventualmente emanate in materia SI 

d) aver eseguito il numero minimo annuale di controlli interni, ai sensi pro 
tempore vigente 

SI 

 
C.I.R.A. S.r.l. di concerto con l’Autorità Sanitaria Locale ha stabilito i parametri di osservazione, le 
frequenze e i controllo/revisione dei punti di campionamento al fine di garantire il controllo 
qualitativo dell’acqua destinata al consumo umano.  

Nel corso del 2025, di concerto con l’ASL competente, sono stati inseriti nuovi punti caratteristici 
per il monitoraggio dei sistemi acquedottistici di recente gestione e per la valutazione delle 
sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano, tramite coordinamento di 
Regione Liguria. 

Il criterio di determinazione del parametro “Numero minimo di campioni (da controlli interni) che 
il gestore è tenuto a eseguire nell'anno” (CACQ_min) deriva dal protocollo di intesa condiviso con 
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ASL2 Savonese, in riferimento ai parametri previsti al D.Lgs. 18/2023 ai sensi della Tabella 1 
dell’Allegato II del Decreto stesso. 

In accordo con ASL2 Savonese e in riferimento ai controlli analitici sui punti di campionamento 
programmati per l’annualità 2025, si rappresenta che i parametri di controllo qualitativo 
dell’acqua destinata al consumo umano sono stati armonizzati ai contenuti normativi espressi dal 
D.Lgs.18/2023 di attuazione della Direttiva (UE) 2020/2184, del 16 dicembre 2020. 

Al momento non è stata ancora effettuata alcuna valutazione del rischio approvata dal Ministero 
della Salute. 

 

2.3 Conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue urbane 

Ai sensi dell’art. 22 della RQTI, non sono presenti nel territorio gestito agglomerati oggetto delle 
condanne della Corte di Giustizia Europea - pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10), il 10 
aprile 2014 (causa C-85/13) e il 6 ottobre 2021 (causa C-668/19) - e non ancora dichiarati conformi 
alla direttiva 91/271/CEE, alla data del 31 dicembre di ciascun anno (a-1). 

Nel territorio gestito non sono presenti agglomerati oggetto di procedura di infrazione 2059/2014 
o EU-Pilot. 

 

2.4 Disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica 

In esito all’attività di validazione non si sono evidenziate situazioni di criticità e/o carenze nella 
disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica comunicati. 

 

DISPONIBILITA’ E AFFIDABILITA’ DEI DATI DI QUALITA’ TECNICA 

Prerequisito  Descrizione dato 2025 

Preq4M0 
Indicare l'esito della validazione ai fini della valutazione della 
disponibilità e affidabilità dei dati per M0  

Adeguato 

Preq4M1 
Indicare l'esito della validazione ai fini della valutazione della 
disponibilità e affidabilità dei dati per M1  

Adeguato 

Preq4M2 
Indicare l'esito della validazione ai fini della valutazione della 
disponibilità e affidabilità dei dati per M2  

Adeguato 

Preq4M3 
Indicare l'esito della validazione ai fini della valutazione della 
disponibilità e affidabilità dei dati per M3  

Adeguato 

Preq4M4 
Indicare l'esito della validazione ai fini della valutazione della 
disponibilità e affidabilità dei dati per M4  

Adeguato 

Preq4M5 
Indicare l'esito della validazione ai fini della valutazione della 
disponibilità e affidabilità dei dati per M5  

Adeguato 

Preq4M6 
Indicare l'esito della validazione ai fini della valutazione della 
disponibilità e affidabilità dei dati per M6  

Adeguato 

 

I dati necessari al calcolo dei macro-indicatori di qualità tecnica sono in ogni caso stati forniti 
all’Ente di Governo d’Ambito nel formato indicato da ARERA. 

3 Macro-indicatori di qualità tecnica 

3.1 M0 – Resilienza Idrica 

3.1.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020L2184
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Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore M0 sono: 

 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

APP1.1 Insufficienza quantitativa del 
sistema delle fonti e/o sovrasfruttamento 
delle fonti di approvvigionamento 

Necessità di potenziamento del sistema di 
approvvigionamento 

 

3.1.2 Obiettivi 2026-2027 

Di seguito gli obiettivi per il biennio 2026 relativi al macroindicatore in oggetto sintetizzati nel 
foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026. 
 

Macro-indicatore 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 
Definizione obiettivo 

2026 

Definizione 
obiettivo 2027 

M0 

M0a Adeguato   

M0b 0,57   

DISP 0,63 4.782.315 4.806.226 

Classe 4.758.522 C C 

Obiettivo RQTI C +0,5% di DISP  

Valore obiettivo DISP +0,5% di DISP 4.806.226  

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo per M0 

2025   

 

3.1.3 Investimenti infrastrutturali 

Gli interventi infrastrutturali presenti all’interno del piano degli interventi riguardano 
principalmente la fase di progettazione di un intervento di natura sovraordinata a valere presso il 
Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza nel Settore idrico – PNISSI di cui al 
Decreto Interministeriale n. 350 del 25/10/2022. 

 

 

Titolo proposta  
 
REALIZZAZIONE NUOVA RETE DI ADDUZIONE IDRICA – COLLEGAMENTO OSIGLIA 

MILLESIMO 

 

Descrizione sintetica 
La proposta progettuale consiste nella realizzazione di un’opera acquedottistica di rilevanza 

strategica mediante la posa di un nuovo tratto di rete di adduzione idrica di circa 10 km di 

estensione, allo scopo di utilizzare la risorsa naturalmente presente nell’invaso esistente nel 

territorio del Comune di Osiglia, garantendo ai comuni dell’intero comprensorio, maggior 

disponibilità idrica, minimizzazione delle interruzioni di fornitura, miglior utilizzo della risorsa 

idrica con riduzione degli oneri energetici di sollevamento ad oggi presenti nel sistema 
acquedotto, in particolare esso risulta finalizzato a fornire garanzia di approvvigionamento di 

risorsa idrica in primis per i Comuni di Millesimo e Cosseria, con benefici diretti verso i comuni 

di Carcare, Roccavignale, Pallare, Plodio e Bormida e potenziale estensione ai comuni di Cairo 
Montenotte e Cengio (attualmente in regime di gestione salvaguardata).  

 

Importo totale dell’intervento 7.221.096,45 (in € al netto di iva) 

Risorse richieste su Piano 6.137.931,98 (in € al netto di iva) 

Altre risorse pubbliche 
Fonte di finanziamento: DA TARIFFA 

1.083.164,47 (in € al netto di iva) 
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 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

APP1.1 0 110.000 0 0 

 

3.1.4 Interventi gestionali 

Per risolvere le criticità afferenti al macro-indicatore M0 non sono previsti interventi di tipo 
gestionale che generino oneri aggiuntivi rispetto ai costi operativi già inclusi nel VRG. 

 

3.2 M1 - Perdite idriche 

3.2.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore M1 in oggetto sono le seguenti: 

 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

DIS1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 
reti e degli impianti di distribuzione 
(condotte, opere civili, apparecchiature 
meccaniche ed elettromeccaniche) 

Inadeguatezza delle condizioni fisiche delle tali da indurre 
problematiche di continuità e scarsa affidabilità del servizio 
elevate perdite idriche nelle reti e negli impianti e 
problematiche connesse alla qualità dell'acqua distribuita 

KNW1.1 Imperfetta conoscenza delle 
infrastrutture di acquedotto 

Scarsa conoscenza delle condizioni fisiche delle reti di 
acquedotto 

 

3.2.2 Obiettivi 2026-2027 

In relazione al macro-indicatore di qualità tecnica M1, di seguito vengono riportati gli obiettivi per 
il biennio 2026-2027 sintetizzati nel foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026.  
 

Macro-indicatore 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 
Definizione obiettivo 

2026 
Definizione obiettivo 

2027 

M1 

M1a 5,82 5,53 5,25 

M1b 48,48% 46,06% 43,75% 

Classe D D C 

Obiettivo RQTI -5% di M1a -5% di M1a  

Valore obiettivo M1a 5,53 5,25  

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo 
per M1 

2025 

 

  

 

Il calcolo del rispetto dei valori obiettivo 2026-2027 farà riferimento al perimetro relativo al 
perimetro di raccolta dati (isoperimetro) RQTI_2026 indicato come “perimetro esteso” al 
31/12/2025, che include anche il Comune di Giusvalla. 
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3.2.3 Investimenti infrastrutturali 

Gli interventi infrastrutturali presenti all’interno del piano degli interventi riguardano 
principalmente le seguenti attività: 

• Installazione gruppi di misura 

• interventi sulle reti di adduzione  

• interventi relativi alle opere di presa 

• interventi relativi ai serbatoi di accumulo 

• rifacimenti/estendimenti reti di distribuzione. 

Di seguito gli investimenti correlati al macroindicatore M1 pianificati nel periodo 2024-2029, 
articolati per Criticità. 
 

 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

DIS1.2 732.926 1.644.821 552.000 453.000 

KNW1.1 20.600 0 0 0 

 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno 

Si segnala inoltre per l’ATO di riferimento, l’avvenuta conclusione dell’intervento denominato 
“Piano di mappatura, georeferenziazione e distrettualizzazione reti acquedotto con riabilitazione 
di tratti di rete nei Comuni di Bormida, Carcare, Cosseria, Dego, Mallare, Millesimo, Pallare, Piana 
Crixia, Plodio, Roccavignale, Urbe”, finanziato ai sensi della linea I4.2 (“Riduzione delle perdite 

nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”).  
In dettaglio, il target intermedio del 30/06/2025 è stato soddisfatto mediante l’avvenuta 
distrettualizzazione di 334,4 Km. 
L’intervento è stato ultimato in data 31/03/2026 con il target finale soddisfatto mediante 
l’avvenuta distrettualizzazione di 524,4 Km. 

Il totale degli investimenti compresi nella misura di cui sopra, iscritti a libro cespiti, è pari a 
651.821,20 euro di cui finanziati 580.061,44 euro. 

Si segnalano inoltre ulteriori interventi condotti in autonomia dal Gestore afferenti alla medesima 
tematica ma esterni al perimetro dell’intervento cardine, per ulteriori 46.258,21 euro. 

 

Si segnala inoltre la presenza di interventi schedulati su pluriennale finestra temporale, correlati 
ad istanza avanzata all’Autorità ai sensi del comma 18.7 del DM 93/2017, relativamente al piano di 
miglioramento dei servizi di misura all’Utenza (inquadrati su indicatore MC2) mediante 
sostituzione del vetusto parco misuratori osservato. 
Si segnala una prima installazione pilota avvenuta nel corso della parte terminale del 2024 di 
misuratori teleletti lato utenza, con trasmissione dato di tipologia NB-IoT. 

L’obiettivo nel breve periodo è quello di coprire il 5% delle Utenze servite in modo diffuso, al fine 
di disporre di informazioni aggiuntive e territorialmente omogenee, utili al fine di ottimizzare il 
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dato relativo ai prelievi autorizzati ed al maggior dettaglio del volume transitante definito quale 
minimo notturno consentito in ambito distrettualizzazione e monitoraggio preventivo perdite. 

 
3.2.4 Interventi gestionali 

Per risolvere le criticità afferenti al macro-indicatore M1 non sono previsti interventi di tipo 
gestionale che generino oneri aggiuntivi rispetto ai costi operativi già inclusi nel VRG. 

 

3.3 M2 – Interruzioni del servizio 

 
3.3.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Nel 2024 e nel 2025 si sono verificate alcune interruzioni dovute principalmente a guasti che 
hanno interessato la rete.  

In tutti i casi per gli anni 2024 e 2025 si è trattato di interruzioni sia programmate che non 
programmate, gestite nei tempi previsti dalla norma, dunque senza superamento degli standard 
specifici. 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto risultano: 

 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

APP2.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 
reti e degli impianti di adduzione 

Presenza di alcune criticità locali per le quali sono pianificati 
interventi risolutivi, legati al mantenimento del valore 
obiettivo, che se non gestiti potrebbero generare pressioni 
sul sistema. 

APP3.1 Ricorrenza di interruzioni dovute a 
fenomeni naturali o antropici  

Interruzioni derivanti da eventi atmosferici eccezionali 

DIS1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle 
reti e degli impianti di distribuzione 
(condotte, opere civili, apparecchiature 
meccaniche ed elettromeccaniche) 

Inadeguatezza delle condizioni fisiche delle tali da indurre 
problematiche di continuità e scarsa affidabilità del servizio 
elevate perdite idriche nelle reti e negli impianti e 
problematiche connesse alla qualità dell'acqua distribuita 

KNW1.1 Imperfetta conoscenza delle 
infrastrutture di acquedotto 

Necessaria la realizzazione di una rete di monitoraggio al 
fine di percepire in tempo utile eventuali scostamenti del 
processo, permettendo interventi mirati ed efficaci verso la 
rimozione delle cause. 

 
3.3.2 Obiettivi 2024-2025 

In relazione al macro-indicatore di qualità tecnica M2, di seguito vengono riportati gli obiettivi per 
il biennio 2026-2027 sintetizzati nel foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026.  
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Macro-indicatore 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 
Definizione obiettivo 

2026 
Definizione obiettivo 

2027 

M2 

M2 1,65 1,61 1,58 

Classe B B B 

Obiettivo RQTI -2% di M2 -2% di M2  

Valore obiettivo M2 1,61 1,58  

Anno di riferimento 
per valutazione 
obiettivo per M2 

2025 

 

  

 
3.3.3 Investimenti infrastrutturali 

Di seguito gli investimenti correlati al macroindicatore M2 pianificati nel periodo 2026-2029, 
articolati per Criticità. 
 

 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

APP2.2 125.000 25.000 325.000 70.000 

DIS1.2 49.600 0 0 0 

KNW1.1 0 0 35.000 30.000 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno. 

Non sono presenti interventi finanziati ai sensi della linea di investimento I4.1 (“Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico”) e I4.5 (“Regime di 
sovvenzioni per gli investimenti in infrastrutture idriche”), di cui alla componente M2C4 del PNRR, 
nonché in relazione a quelli finanziati nell’ambito del primo stralcio attuativo del PNIISSI. 

 
3.3.4 Interventi gestionali 

Per risolvere le criticità afferenti al macro-indicatore M2 non sono previsti interventi di tipo 
gestionale che generino oneri aggiuntivi rispetto ai costi operativi già inclusi nel VRG. 

 

3.4 M3 – Qualità dell’acqua erogata 

 
3.4.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto risultano: 
 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

POT1.1 Inadeguatezza di progetto, delle 
condizioni fisiche, di monitoraggio, dei 
trattamenti 

Realizzazione di nuovi impianti di potabilizzazione (tra cui 
dispositivi di disinfezione e filtrazione) e manutenzioni 
straordinarie di quelli esistenti 

 
3.4.2 Obiettivi 2026-2027 

In relazione al macro-indicatore di qualità tecnica M3, di seguito vengono riportati gli obiettivi per 
il biennio 2026-2027 sintetizzati nel foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026.  
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Macro-indicatore 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 
Definizione obiettivo 

2026 
Definizione obiettivo 

2027 

M3 

M3a 0,0000% 0,0000% 0,0000% 

M3b 5,80% 5,34% 4,91% 

M3c 0,491%   

Classe D D C 

Obiettivo RQTI -8% di M3b -8% di M3b  

 
 

3.4.3 Investimenti infrastrutturali 

Gli interventi infrastrutturali presenti all’interno del piano degli interventi, sono finalizzati a 
prevedere idonei sistemi di potabilizzazione, spesso carenti o in alcuni casi assenti in determinate 
porzioni del territorio, soprattutto in riferimento ai Comuni oggetto di nuova acquisizione nella 
gestione del Servizio idrico integrato. 

 

 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

POT1.1 4.000 14.000 48.000 90.000 

 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno. 

Non sono presenti interventi finanziati ai sensi della linea di investimento I4.1 (“Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico”) e I4.5 (“Regime di 
sovvenzioni per gli investimenti in infrastrutture idriche”), di cui alla componente M2C4 del PNRR, 
nonché in relazione a quelli finanziati nell’ambito del primo stralcio attuativo del PNIISSI. 

 
3.4.4 Interventi gestionali 

Per risolvere le criticità afferenti al macro-indicatore M3 non sono previsti interventi di tipo 
gestionale che generino oneri aggiuntivi rispetto ai costi operativi già inclusi nel VRG. 

3.5 M4 – Adeguatezza del sistema fognario 

 
3.5.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto risultano: 
 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

FOG2.1 Inadeguate condizioni fisiche delle 
condotte fognarie, delle opere civili, delle 
apparecchiature meccaniche ed 
elettromeccaniche degli impianti 

Elevato tasso di rottura delle condotte fognarie, con 
conseguenti sversamenti, con necessità di predisporre 
interventi di sostituzione programmata e non 

 
3.5.2 Obiettivi 2026-2027 
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In relazione al macro-indicatore di qualità tecnica M4, di seguito vengono riportati gli obiettivi per 
il biennio 2026-2027 sintetizzati nel foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026.  
 

Macro-indicatore 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 
Definizione obiettivo 

2026 

Definizione 
obiettivo 2027 

M4 

M4a 24,65 22,19 19,97 

M4b 12,50% 12,50% 12,50% 

M4c 0,00% 0,00% 0,00% 

Classe E E E 

Obiettivo RQTI -10% di M4a -10% di M4a  

Valore obiettivo M4a 22,19 19,97  

Valore obiettivo M4b    

Valore obiettivo M4c    

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo 
per M4 

2025   

 

 
 

3.5.3 Investimenti infrastrutturali 

Alla luce delle criticità in essere sul sistema fognario è in attuazione un progetto di rinnovamento 
sistematico della rete. Tale piano, in considerazione della dimensione che lo caratterizza, prevede 
tempi di realizzazione di medio-lungo termine; ne consegue che anche il piano di investimenti 
vedrà il suo svolgimento su un orizzonte temporale di medio lungo periodo. 
 

 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

FOG2.1 486.650 224.000 211.000 482.000 

 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno. 

Non sono presenti interventi ammessi a finanziamento ai sensi della linea di investimento I4.4 
(“Investimenti fognatura e depurazione”), di cui alla Componente M2C4 del Piano di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). 

 
3.5.4 Interventi gestionali 

Per risolvere le criticità afferenti al macro-indicatore M4 non sono previsti interventi di tipo 
gestionale che generino oneri aggiuntivi rispetto ai costi operativi già inclusi nel VRG. 
 

3.6 M5 – Smaltimento fanghi in discarica 

 
3.6.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto risultano: 
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Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

DEP3.1 Inadeguato recupero di materia e/o 
di energia dei fanghi residui di depurazione 

Necessità di incrementare le prestazioni del processo di 
disidratazione fanghi, al fine di aumentare il contenuto di 
sostanza secca. 

 
3.6.2 Obiettivi 2026-2027 

In relazione al macro-indicatore di qualità tecnica M5, di seguito vengono riportati gli obiettivi per 
il biennio 2026-2027 sintetizzati nel foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026.  
 

Macro-indicatore 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 

Definizione obiettivo 
2026 

Definizione obiettivo 
2027 

M5 

MFtq,disc 0,00 0,00 0,00 

%SStot 20,7%   

M5 0,00%   

Classe A A A 

Obiettivo RQTI Mantenimento Mantenimento  

Valore obiettivo 
MFtq,disc  

   

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo 
per M5 

2025   

 
 

3.6.3 Investimenti infrastrutturali 

Si prevede nel corso del 2026 di potenziare la fase di disidratazione fanghi presso il depuratore di 
Cengio, incrementando la capacità di trattamento (portata oraria) e le relative prestazioni in 
uscita, ottenendo una maggiore percentuale del tenore di sostanza secca nel prodotto in uscita da 
tale processo. 

 

 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

DEP3.1 130.270 0 0 0 

 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno 
 
Non sono presenti interventi ammessi a finanziamento ai sensi della linea di investimento I4.4 
(“Investimenti fognatura e depurazione”), di cui alla Componente M2C4 del Piano di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) ed ai sensi della linea I1.1 (“Gestione rifiuti e ammodernamento impianti”), di 
cui alla Componente M2C1 del medesimo Piano. 
 

3.6.4 Interventi gestionali 
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Per risolvere le criticità afferenti al macro-indicatore M5 non sono previsti interventi di tipo 
gestionale che generino oneri aggiuntivi rispetto ai costi operativi già inclusi nel VRG. 
 
 

3.7 M6 – Qualità dell’acqua depurata 

 
3.7.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore M6 risultano: 
 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

DEP2.1 Inadeguatezza di progetto, delle 
condizioni fisiche, dei sistemi di 
monitoraggio, dei trattamenti di rimozione 

Impianti di depurazione (> 2000 AE) per i quali si rendono 
necessari interventi di ottimizzazione 

 
3.7.2 Obiettivi 2024-2025 

Di seguito vengono riportati per il macro-indicatore M6 gli obiettivi per il 2025 sintetizzati nel 
foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2024.  
 

Macro-indicatore 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 
Definizione obiettivo 

2026 

Definizione obiettivo 
2027 

M6 

M6 33,87% 27,10% 21,68% 

Classe E E E 

Obiettivo RQTI -20% di M6 -20% di M6  

Valore obiettivo M6 27,10% 21,68%  

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo 
per M6 

2025   

 

 
 

3.7.3 Investimenti infrastrutturali 

Gli investimenti previsti riguardano essenzialmente interventi di manutenzione 
straordinaria/revamping impianti e interventi di automazione e telecontrollo di processo. 
 
 
 

 

 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

DEP2.1 33.000 40.000 75.000 175.000 

 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno 
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Le attività di revamping impiantistico condotte presso il depuratore di Dego sono terminate nel 
corso del 2025.  

Oltre a quanto sopra, sono state avviate ulteriori attività finalizzate a ridurre il carico in ingresso 
(per tale agglomerato) da conferitori esterni, in riferimento al parametro azoto ammoniacale, che 
avranno piena attuazione entro il 2028. 

Sono previste nelle successive annualità, interventi di miglioramento afferenti al comparto 
depurativo. 

 
3.7.4 Interventi gestionali 

Per risolvere le criticità afferenti al macro-indicatore M6 non sono previsti interventi di tipo 
gestionale che generino oneri aggiuntivi rispetto ai costi operativi già inclusi nel VRG. 
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4 Macro-indicatori di qualità contrattuale  

4.1 MC1 - Avvio e cessazione del rapporto contrattuale 

 

4.1.1 Criticità 

Le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto, sono nel seguito rappresentate: 

Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

UTZ2.1: Inadeguatezza del servizio di 
assistenza all’utenza (es. call center, pronto 
intervento, sportelli e trattamento dei 
reclami) 

Monitoraggio della gestione non efficiente per la presenza 
di sistemi frammentati ed indipendenti 

 
4.1.2 Obiettivi 2026-2027 

Gli obiettivi per il biennio 2026-2027, come da tabella, prevedono il mantenimento del livello 
qualitativo delle prestazioni, rimanendo in classe A. 
 

Macro-indicatore 
Definizione obiettivo 

2026 
Definizione obiettivo 

2027 

MC1 

Valore di partenza 98,573% 98,573% 

Classe A A 

Obiettivo RQSII mantenimento mantenimento 

Valore obiettivo MC1 mantenimento mantenimento 

Anno di riferimento per valutazione 
obiettivo per MC1 

2025 2026* 

*Ai sensi del comma 93.4 dell’Allegato A alla deliberazione 655/2015/R/IDR, si assume per perseguito l’obiettivo per l’annualità 

2026 ai fini dell’individuazione della classe di appartenenza e del corrispondente obiettivo per l’annualità 2027 

 

Con la Delibera 277/2025/R/IDR l’Autorità ha determinato per C.I.R.A. S.r.l. una penalità pari a 
33.861,00 € riferita al macro indicatore MC1 (anno di raccolta 2024), valore che è stato portato in 
detrazione al VRG 2025 (anno di emanazione della delibera). 
A partire dal 2025 sono state quindi intraprese una serie di misure correttive volte ad 
incrementare il livello dei servizi forniti. 
In dettaglio dal punto di vista infrastrutturale è in corso di attuazione la migrazione verso un 
nuovo sistema informativo di gestione utenza più performate e più aderente alle disposizioni 
normative.  
La generazione dei maggiori oneri conseguenti a quanto sopra impatterà dall’esercizio 2026. 
In riferimento a quanto sopra C.I.R.A. S.r.l. ha predisposto specifica istanza per il riconoscimento 
della componente OpexQC (commi 19.9 lettera b) - 277/2025/R/IDR e 28.1 MTI-4) rinviando la 
trattazione di essa mediante il documento Relazione di accompagnamento (Allegato 3). 
 

4.1.3  Investimenti infrastrutturali 

In riferimento alla criticità osservata, l’intervento ricompreso nel PDI è classificato mediante il 
seguente identificativo: I/T30/CIR/N013/0 
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 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

UTZ2.1 189.820 40.000 40.000 40.000 

 
 

4.2 MC2 - Gestione del rapporto contrattuale e accessibilità al servizio 

 
4.2.1 Criticità 

Si esplicitano le principali criticità riconducibili al macro-indicatore MC2 in oggetto: 
 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

DIS3.2 Non totale copertura o cattivo 
funzionamento o vetustà dei misuratori di 
utenza 

Vetustà parco misuratori con necessità di sostituzione 

 
4.2.2 Obiettivi 2026-2027 

Gli obiettivi per il biennio 2026-2027, come da tabella, prevedono il mantenimento della classe A. 
 

Macro-indicatore 
Definizione obiettivo 

2026 
Definizione obiettivo 

2027 

MC2 

Valore di partenza  98,685%  98,685% 

Classe  A  A 

Obiettivo RQSII  mantenimento  mantenimento 

Valore obiettivo MC2  mantenimento  mantenimento 

Anno di riferimento per valutazione 
obiettivo per MC2 

2025 2026* 

* Ai sensi del comma 93.4 dell’Allegato A alla deliberazione 655/2015/R/IDR, si assume per perseguito l’obiettivo per l’annualità 

2026 ai fini dell’individuazione della classe di appartenenza e del corrispondente obiettivo per l’annualità 2027 

 
4.2.3 Investimenti infrastrutturali 

Gli investimenti di tipo infrastrutturale inseriti nel Programma degli interventi sono riconducibili 
alla sostituzione massiva dei misuratori presenti nei territori gestiti. 
 

 2026 2027 2028 2029 

Criticità ex determina 
01/2018-DSID 

Entrate in 
esercizio (lordo 

contributi) 

Entrate in 
esercizio (lordo 

contributi) 

Entrate in 
esercizio (lordo 

contributi) 

Entrate in 
esercizio (lordo 

contributi) 

DIS3.2 93.750 187.501 187.501 93.750 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno. 
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5 Indicatori di sostenibilità energetica ed ambientale 

 

5.1 Obiettivi 2026-2027 

In relazione all’indicatore “RIU-Quota dei volumi depurati destinabili al riutilizzo ma non destinati 
a tale finalità” di cui al comma 37.3 e al comma 37-bis.2 del MTI-4, si riporta di seguito il livello di 
partenza afferente al 2025 e il relativo obiettivo per il 2027, come presenti nel foglio 
“Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026. 

 
Indicatore 

 
Valori 2025 per 

definizione obiettivi 

Definizione obiettivo 
2027 

RIU 

RIU 0,00% 0,00% 

Classe A A 

Obiettivo MTI-4 RIU_2023  

Valore obiettivo RIU  0,00%  

Anno di riferimento per valutazione 
obiettivo  

2025 
 

 

 

In relazione all’indicatore “ENE-Quantità di energia elettrica acquistata” di cui al comma 37-bis.4 
del MTI-4, si riportano i valori iniziali ed il relativo valore obiettivo 2027, sintetizzati nel foglio 
“Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT_2026. 

 
Indicatore 

 
Valore di partenza per 
definizione obiettivo 

Definizione obiettivo 2027 

ENE 

 
2.079.235  

Obiettivo MTI-4  (kWh_2027/(ΣkWh (2022-
2025) / 4 )-1)<=-0,05 

Valore obiettivo ENE   1.975.273 

 
 

5.2 Valutazione performance al 2025 

 
Con riferimento all’indicatore RIU, si riportano le seguenti informazioni: 
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Indicatore 
Valori 2023 per 

definizione obiettivo 
Definizione obiettivo 

2025 

Valori 2025 
consuntivi 

RIU* 

RIU 100,00% 90,00% 0,00% 

Classe D D A 

Obiettivo MTI-4 RIU_2023-0,1   

Valore obiettivo RIU 90,00%  0,00% 

Raggiungimento 
obiettivo 

  A 

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo 

2023   
 

* Le informazioni relative a questa tabella sono reperibili nel foglio “Riepilogo RQTI” della Raccolta dati “Qualità 

tecnica (RQTI) – monitoraggio” (RQTI 2026). 

 

I volumi destinabili al riutilizzo nell’anno 2023 ( ) risultano maggiori di 0 

Inoltre si precisa che:  

• è stato conseguito, al 2025, il target di cui al comma 37.4 del MTI-4; 

• è soddisfatta la condizione: , con un aumento dei volumi destinati al 
riutilizzo nel 2025 pari a 671 mc (rispetto agli 84 mc del 2023). 

 
 
Con riferimento all’indicatore ENE, si riportano le seguenti informazioni: 
 

Indicatore 
Valore di partenza per 
definizione obiettivo 

Definizione 
obiettivo 2025 

Valori 2025 
consuntivi 

ENE* 

 

1.820.388   

kWh_2025   2.182.184 

Obiettivo MTI-4  
(kWh_2025/(ΣkWh 
(2020-2023) / 4 )-

1)<=-0,05 
 

Valore obiettivo ENE  1.729.368  

Raggiungimento 
obiettivo 

  NO 

 
Il mancato raggiungimento dell’obiettivo è da attribuire al fatto che il dato di partenza (2023), 
tramite il quale si opera la definizione dell’obiettivo 2025, non tiene in considerazione il consumo 
energetico aggiuntivo derivante da: 

- messa in esercizio dell’impianto di depurazione di Cengio, avvenuta da dicembre 2024; 
- avvio della gestione del servizio idrico integrato presso il Comune di Giusvalla. 

 
Di fatto quanto sopra rappresentato si traduce in un incremento del perimetro delle attività del 
Gestore, non trascurabile, per cui il dato consuntivo 2025 non si ritiene possa essere confrontabile 
con lo scenario 2023. 
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6 Interventi associati ad altre finalità 

Nel Piano degli investimenti, compaiono inoltre interventi di tipo infrastrutturale e non, riferiti ad 
obiettivi diversi da quelli sopra elencati, relativamente ai seguenti settori: 

• Rinnovo componenti automezzi. 
 
Si esplicitano di seguito le principali criticità e gli investimenti previsti. 
 
Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

EFF3.1 Criticità nella sicurezza delle 
condizioni di lavoro. 

 

 

 2026 2027 2028 2029 

ID Criticità 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 
Entrate in esercizio 

(lordo contributi) 

EFF3.1 29.500 0 0 0 

 

Non sono presenti investimenti che, non entrando in esercizio, vanno ad alimentare i LIC (lavori in 
corso) dell’anno. 
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7 Piano delle Opere Strategiche (POS) 

In riferimento agli interventi programmati nel PdI è prevista la realizzazione di Opere Strategiche, 
come definite all’articolo 3 della deliberazione 639/2023/R/IDR. 
 
In dettaglio mediante la presente sezione si comunica lo stato di aggiornamento in funzione alle 
Opere strategiche precedentemente individuate e l’inserimento di ulteriori nuovi interventi 
classificati tali, oggetto di tale nuova pianificazione: 
 
Opere precedentemente ricomprese (A: MTI-3, B: MTI-4): 
 

A) OPERA STRATEGICA N. 1 – SETTORE: ACQUEDOTTO [conclusa] 

Rifacimento trincea drenante 

 
L’opera indicata (categoria di immobilizzazione: opere idrauliche fisse di acquedotto) e presente 
anche nel POS della dichiarazione tariffaria MTI-3 aggiornamento è ubicata in Loc. Romana del 
comune di Bormida, essa è stata giudicata prioritaria e strategica in quanto costituisce una delle 
principali captazioni a servizio del Comune di Carcare unitamente all’adiacente campo pozzi (opera 
strategica N.1). L’aumento di disponibilità di risorsa idrica consentirà una migliore gestione 
integrata del servizio grazie alle interconnessioni di rete con i Comuni limitrofi in essere o 
potenziali.  
L’opera è stata ultimata a fine 2022 ed è entrata in esercizio nel 2023, con un investimento 
complessivo di 58.452€. 

 

A) OPERA STRATEGICA N. 2 – SETTORE: DEPURAZIONE [conclusa] 
Revamping impianto di depurazione di Cengio 
 
L’opera indicata ha permesso il completamento e l’avvio dell’impianto di depurazione, realizzato 
nel 2008 all’interno del perimetro dello stabilimento Eni Rewind S.p.A dal Commissario Delegato 
per lo Stato di Emergenza nel Territorio di Cengio in ordine alla situazione di crisi socio-ambientale 
(D.P.C.M. 27 Dicembre 2006), a servizio dei Comuni di Cengio, Millesimo, Roccavignale e Cosseria 
(parzialmente). 
Gli interventi richiesti, di varia complessità e tipologia, sono risultati necessari per permettere la 
funzionalità dell’impianto Comunale e la relativa messa in servizio ed autorizzazione dello stesso; 
essi risultano ascrivibili e riconducibili come categoria di immobilizzazione alla voce “impianti di 
depurazione – trattamenti sino al secondario”. 
La voce di costo dell’intervento principale risulta quantificata in 227.668,30 euro (2021-2022) a cui 
risultano da sommarsi correlate migliorie impiantistiche condotte nelle annualità 2023-2024-2025 
per ulteriori 91.565,50 euro. 

 

A) OPERA STRATEGICA N. 3 – SETTORE: ACQUEDOTTO [conclusa] 
Opere di ripristino campo pozzi Loc. Romana 
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Le opere di ripristino dell’efficienza di captazione del campo pozzi ubicato in Loc. Romana del 
Comune di Bormida (categoria di immobilizzazione: opere idrauliche fisse di acquedotto), sono 
state giudicate prioritarie e strategiche in quanto il campo pozzi, unitamente all’adiacente trincea 
drenante (opera strategica N.1), costituisce una delle principali captazioni a servizio del Comune di 
Carcare. L’aumento di disponibilità di risorsa idrica consentirà una migliore gestione integrata del 
servizio grazie alle interconnessioni di rete con i Comuni limitrofi in essere o potenziali.  
L’intervento conclusosi nell’anno 2025 ha previsto un investimento complessivo di 36.486,49 €. 
 
 

B) OPERA STRATEGICA N. 4 – SETTORE: ACQUEDOTTO [in corso di attuazione] 
Impianto trattamento Pozzo Piano 
 
L’impianto di trattamento del tipo ad osmosi inversa (categoria di immobilizzazione: Impianti di 
potabilizzazione), tratterà la risorsa proveniente dal pozzo di nuova realizzazione ubicato in Loc. 
Piano nel Comune di Dego. L’impianto verrà istallato all’interno della stazione di sollevamento 
denominata “Castello”. L’opera è stata giudicata prioritaria e strategica in quanto il pozzo ubicato 
in Loc. Piano, costituisce una delle principali captazioni atte a garantire la continuità del servizio in 
situazioni emergenziali alle utenze del Comune di Dego e, grazie alle interconnessioni di rete in 
essere o potenziali anche alle utenze dei comuni limitrofi. La garanzia di disponibilità di risorsa 
idrica, anche in situazioni emergenziali, consentirà una migliore gestione integrata del servizio.  
L’istallazione dell’impianto e l’entrata in esercizio a regime sono previste nell’anno 2026 con un 
investimento complessivo di circa 80.000€. 

 

B) OPERA STRATEGICA N. 5 – SETTORE: DEPURAZIONE [conclusa] 
Revamping impianto di depurazione di Dego 
 
Gli interventi previsti sono finalizzati all’adeguamento delle prestazioni dell’impianto al refluo 
attualmente influente. Le opere sono state giudicate prioritarie e strategiche in quanto l’impianto 
di depurazione ubicato in Loc. Piano del Comune di Dego a servizio dei Comuni di Altare, Bormida 
Cairo Montenotte, Carcare, Cosseria, Dego, Mallare, Pallare e Plodio costituisce il principale 
impianto di depurazione in termini di abitanti equivalenti presente all’interno del perimetro in 
gestione. 
Il Revamping e l’entrata in esercizio a regime dell’impianto sono avvenuti nell’anno 2025 con un 
investimento complessivo di 774.775 €. 
 
 
Opere di nuovo inserimento (C: MTI-4 agg.2026): 
 

C) OPERA STRATEGICA N. 6 – SETTORE: DEPURAZIONE  
Revamping sistema di disidratazione fanghi impianto di depurazione di Cengio 
Gli interventi previsti sono finalizzati a migliorare la fase di disidratazione fanghi mediante 
l’installazione di nuova unità centrifuga e realizzazione degli impianti asserviti ad essa. 
Tale intervento permetterà di rendere più performante la gestione della linea fanghi, attualmente 
giudicata sottodimensionata con ripercussioni negative sui costi operativi e sulle prestazioni del 
fango disidratato in uscita. 
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L’istallazione dell’impianto e l’entrata in esercizio a regime sono previste nell’anno 2026 con un 
investimento complessivo di circa 130.000€. 
 

C) OPERA STRATEGICA N. 7 – SETTORE: ACQUEDOTTO  
Progettazione intervento ricompreso PNIISSI 
 
Il 27 dicembre 2024 è stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
adozione del PNIISSI (GU n. 302 del 27.12.2024), predisposto ai sensi dell'art. 1, comma 516, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, registrato alla CdC al n. 2867 l'11 novembre 2024. 
 
La proposta progettuale per l’inserimento presso il Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e 
per la Sicurezza nel Settore idrico – PNISSI di cui al Decreto Interministeriale n. 350 del 25/10/2022 
formulata da C.I.R.A. S.r.l. concernente la “Realizzazione Nuova Rete Di Adduzione Idrica – 
Collegamento Osiglia Millesimo” è stata classificata quale intervento ammesso, iscritto nella Classe 
B alla posizione PNIISSI0000083. 
 
È stata confermata la proposta presente in elenco nella pianificazione di ottobre 2024, non 
essendovi la necessità di inserire modifiche per essa. 
 
 
 

Titolo intervento ammesso 
 

REALIZZAZIONE NUOVA RETE DI ADDUZIONE IDRICA – COLLEGAMENTO OSIGLIA 
MILLESIMO 

 

Descrizione sintetica 
La proposta progettuale consiste nella realizzazione di un’opera acquedottistica di rilevanza 

strategica mediante la posa di un nuovo tratto di rete di adduzione idrica di circa 10 km di 
estensione, allo scopo di utilizzare la risorsa naturalmente presente nell’invaso esistente nel 

territorio del Comune di Osiglia, garantendo ai comuni dell’intero comprensorio, maggior 

disponibilità idrica, minimizzazione delle interruzioni di fornitura, miglior utilizzo della risorsa 
idrica con riduzione degli oneri energetici di sollevamento ad oggi presenti nel sistema acquedotto, 

in particolare esso risulta finalizzato a fornire garanzia di approvvigionamento di risorsa idrica in 
primis per i Comuni di Millesimo e Cosseria, con benefici diretti verso i comuni di Carcare, 

Roccavignale, Pallare, Plodio e Bormida e potenziale estensione ai comuni di Cairo Montenotte e 

Cengio (attualmente in regime di gestione salvaguardata).  
 

Importo totale dell’intervento 7.221.096,45 (in € al netto di iva) 

Risorse richieste su Piano 6.137.931,98 (in € al netto di iva) 

Altre risorse pubbliche 
Fonte di finanziamento: DA TARIFFA 

1.083.164,47 (in € al netto di iva) 

 
Al fine di proseguire con l’iter avviato, C.I.R.A. S.r.l. intende strategicamente avanzare nel livello di 
progettazione attuale (DOCFAP) sviluppando la proposta progettuale consistente nella 
realizzazione di un’opera acquedottistica di rilevanza strategica verso un livello progettuale 
avanzato (PFTE) al fine di poter sviluppare le successive fasi. 
La stima per tale attività progettuale è quantificata preliminarmente in 110.000 euro. 
 
 

8 Eventuali istanze specifiche 

In passato C.I.R.A. S.r.l ha formulato le seguenti istanze: 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-12-27&atto.codiceRedazionale=24A06962
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• deroga dal rispetto degli obblighi concernenti l’orario minimo di apertura degli sportelli 
provinciali di cui al comma 52.3 della RQSII. [Approvazione con deliberazione 15 ottobre 
2019 n.413/2019/R/IDR] 

• deroga di cui all’art. 18 comma 7 del DM 93/2017 e alla delibera ARERA 332/2020/R/ IDR. 
 
Inoltre con la Del. 299/2024/R/IDR l’Autorità ha accolto le seguenti ulteriori istanze: 

• rinnovata istanza presentata dal citato Ente di governo per il gestore C.I.R.A. S.r.l. - ai sensi 
di quanto previsto al comma 5.3, lett. b), della deliberazione 917/2017/R/IDR - per la 
temporanea applicazione (fino al 2027) del meccanismo incentivante ai soli macro-
indicatori (M0 - “Resilienza idrica” , M2 - “Interruzioni del servizio”, M3 - “Qualità 
dell’acqua erogata”, M4 - “Adeguatezza del sistema fognario”, M5 - “Smaltimento fanghi in 
discarica” e M6 - “Qualità dell’acqua depurata”) per i quali è stato riscontrato il rispetto dei 
prerequisiti ai medesimi riconducibili, atteso che sono stati aggiornati la tempistica e gli 
interventi previsti per il superamento delle criticità relative al mancato rispetto dei 
prerequisiti sulla disponibilità e affidabilità dei dati di misura (associati al macro-indicatore 
M1 - “Perdite idriche”), anche precisando che, a norma di quanto già previsto dal comma 
9.7 della deliberazione 639/2023/R/IDR, “a partire dal 2026, sono (…) esclusi 
dall’aggiornamento tariffario i gestori per i quali si rinvengano ritardi e carenze 
nell’implementazione dei piani (in precedenza comunicati all’Autorità) per il superamento 
dell’eventuale mancanza dei pertinenti prerequisiti relativi alla regolazione della qualità 
tecnica idrica (RQTI)”; 

• istanza presentata dalla Provincia di Savona - ai sensi di quanto previsto al comma 5.2, lett. 
a), della deliberazione 917/2017/R/IDR e dal comma 2.1, lett. a), della deliberazione 
547/2019/R/IDR - per la temporanea esclusione dall’applicazione degli indennizzi 
automatici associati al mancato rispetto degli standard specifici di qualità tecnica e 
contrattuale, tenuto conto del periodo individuato come l’arco temporale necessario a 
rendere effettiva la fruibilità delle prestazioni agli utenti finali (segnatamente un periodo di 
24 mesi, con riferimento agli standard di qualità tecnica, e di 12 mesi, relativamente agli 
standard di qualità contrattuale, a decorrere dalla data di subentro del gestore in ciascun 
comune via via acquisito secondo le tempistiche indicate dal medesimo Ente di governo); 

• istanza, riferita agli anni 2024 e 2025, presentata dal medesimo Ente di governo 
dell’ambito - ai sensi di quanto previsto al comma 5.3, lett. a), della deliberazione 
917/2017/R/IDR e dal comma 2.1, lett. b), della deliberazione 547/2019/R/IDR - per la 
temporanea applicazione dei meccanismi incentivanti di qualità tecnica e di qualità 
contrattuale (introdotti con le richiamate deliberazioni) al perimetro gestito al 31 dicembre 
2023, ossia preesistente al completamento delle operazioni di subentro negli ultimi cinque 
comuni, attesa la necessità di evitare effetti distorsivi nell’implementazione dei 
meccanismi in parola; 

 

8.1 Istanza per mancato rispetto di alcuni prerequisiti 

Non vengono avanzate ulteriori istanze, si conferma il quadro derivante dalle istanze avanzate in 
precedenza. 

 

8.2 Istanza per operazioni di aggregazione gestionale 

Non vengono avanzate ulteriori istanze, si conferma il quadro derivante dalle istanze avanzate in 
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precedenza. 
 

8.3 Istanza per considerazione di prelievi non ancora assentiti nel calcolo di M0 

Non vengono avanzate ulteriori istanze, si conferma il quadro derivante dalle istanze avanzate in 
precedenza. 
 

8.4 Altro  

Si riconferma deroga di cui all’art. 18 comma 7 del DM 93/2017 e alla delibera ARERA 332/2020/R/ 
IDR. 
 
 
 

9 Ulteriori elementi informativi 

Non si segnalano ulteriori significativi elementi informativi. 
 
 
 

10 Dati di qualità tecnica per gli anni 2025 relativi al nuovo perimetro di gestione 
(eventuale) 

I dati di qualità tecnica 2025 presenti sul file RDT_2026 e riportati al cap. 3 del presente 
documento fanno riferimento ad un diverso perimetro rispetto ai dati comunicati con la raccolta 
dati RQTI_2026. 

Infatti nel file RDT_2026 si è considerato un perimetro consolidato al 31/12/2025 (perimetro 
esteso) che include (oltre che i Comuni presenti nel file RQTI_2026) anche il Comune di Giusvalla, 
per il quale il subentro è risultato operativo a far data dal 01/01/2025. 

Tutti i dati esposti al cap. 3 fanno riferimento al c.d. perimetro esteso. 

 

Si richiede pertanto la possibilità di impiego dei dati relativi al perimetro “esteso” al fine della 
determinazione degli obiettivi di qualità tecnica per gli anni 2026-2027. 

 

 

 

11 Dati di qualità contrattuale per l’anno 2025 coerenti con i più recenti accadimenti 
gestionali (eventuale) 

Non pertinente.  
 
 


